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Lo legislatura regionale giunta ad un giro di boa 

La programmazione 
in Umbria non è 

un «libro dei sogni» 
Un quadro confortante che offre una immagine di efficienza com
plessiva — Dichiarazione del presidente della giunta regionale Marri 

Una intera 
serata 

dedicata 
alla donna 

« La liberazione e l'email-
clpazicue della doana come 
momento determinante per 
la crescita della liberta, del-
l'indipenocnza e dell'emanci
pazione dei popoli ». Su que
sti temi alle 16,30 nella sala 
della Vaccara una tavola ro
tonda organizzata dalla com
missione femminile del no
stro partito apre un'intera 
serata dedicata all'emancipa
zione delle dcnne ed ai te
mi dell'internazionalismo. Do
po la tavola rotcnda cui par
tecipano compagni del PCC 
del Cile, del KKE greco, del
la TUDEH iraniana e del 
soccorso popolare libanese 
(aprirà 1 lavori la compagna 
onorevole Cristina Papa), in 
serata ai Raspanti è prevista 
un'altra iniziativa pubblica. 
Si tratta del « Meeting di so
lidarietà internazionalista » 
per l'Iran organizzato al tea
trino dei Raspanti dalla 
FGCI. dalla FGSI e dal-
l'ARCI cui aderiscono oltre 
ad essociazionl studentesche 
e giovanili di molti paesi, la 
Gioventù Aclista e Radio Pe
rugia 1. 

Per un Intero pomeriggio 
insomma il dibattito tocche
rà temi di grande attualità. 
In particolare durante la di
scussione sulla situazione in 
Iran, sia nel dibattito alla 
Vaccara che nel meeting al 
Raspanti si tornerà certa
mente a parlare del famige
rato «chador» (il velo che 
la tradizione islamica vuole 
sempre indossato dalle don
ne. Contro l'assurda norma 
ripristinata in Iran abbiamo 
del resto raccolto anche a 
Perugia l'eco di una protesta 
che ha visto in piazza mi
gliaia di donne iraniane e di 
altre parti del mcndo. Tra 
le migliaia di studenti stra
nieri che frequentano l'uni
versità a Perugia ci sono in
fatti numerosi iraniani. 

Proprio ' alcune compagne 
del TUDEH (il partito comu
nista dell'Iran) che studiano 
a Perugia ci hanno espresso 
la propria vibrata protesta 
per un provvedimento che 
vuole ancora la donna ira
niana relegata al ruolo di 
secondo piano e semi schia
vistico della più arcaica tra
dizione. Ovviamente questa 
sera ci saranno anche loro a 
discutere sui problemi delle 
donne che in tutto il mondo 
lottano contro i vari e più o 
meno mascherati « chador ». 
«Oggi le donne iraniane — ci 
ha detto al proposito la com
pagna Rosanna Abbati, re
sponsabile della commissione 
femminile della Federazirne 
perugina del PCI — ci ricor
dano anche le nostre donne 
e le donne degli altri paesi 
che da sempre vengono di
menticate mentre continua 
un processo di oppressione 
che ha caratteri compiessi. 
Da un'oppressione di classe 
ad una di sesso ritroviamo 
infatti la donna relegata ai i 
vecchi ruoli che da sempre \ 
le vengono affidati rinnegan
do loro protagonismo alla tra
sformazione sociale ». 

« In questo c*è un elemento 
di unione tra le donne dei 
diversi paesi c'è cioè la spu
ta Der una nuova solidarietà 
internazionalista delle d o m e 
che vogliono contare e pesa
re di più nella vita sociale 
politica ». 

«L'Iran dove le donne du
rante e dopo 1*8 marzo s r no 
scese :ci piazza contro il cha
dor è il segno di come nel-
lem a s ^ femm'nili di quel 
paese come altrove cresca la 
coscienza della necessità di 
un'umtà tra cambiamenti po
litici e cambiamenti del co
stume ». 

La legislatura regionale è ar
m a l a ad un giro ili bua; dal 
di lu i t i lo sulla programmazio
ne. ' clic ha caratterizzato la 
prima parie di questo quin
quennio e che ha segnalo und 
ampia fase di collaborazione 
fra le forze politiche democra
tiche, si è passati alla attua
zione dei prov\cdii i ienl i , pra
tisti dal piano triennale, ri
guardanti -cuori % itali della 
economia umilia. 

Il consiglio regionale ili In. 
nedì -corso è una te- l imonian. 
/a concreta di que-la nuova 
fa-e di grande operali* ila, af. 
frinitala peraltro con spirito 
unitario, i lal l 'aueiublea ili Pa
lazzo Ce-aroni. Il volo unani
me sui pro\ vciliincrili attua
tivi della 103 (che metterà in 
molo in un quinquennio 201) 
miliardi a sostegno dell'attivi
tà agricola), quello MlIPappli-
ca/.ione della 157- (75 miliardi 
in due anni |K>r l 'edil izia) , la 
eroga/ ione dello ^iniziamento 
a favore ilei terremotati JKT i 
MMIIÌ del '77 e del *78 e infine 
i 6 miliardi destinati al soste
gno dell'artigianato, «ono il 
-intonili tangibile di una isti
tuzione che funzione e si 
muove in collegamento con 
la realtà regionale. 

K* stalo proprio il Pr esi
liente della giunta Germano 
.Marri a dichiararsi ieri legit
timamente soddisfatto del la
voro -volto, u Non solo — ha 
del lo — per il riflesso deci . 
'amente positivo che gli atti 
approvali avranno «olla eco* 
omnia umbra: complessiva* 
mente mettono in circolo in . 
fatti circa .'100 miliardi, ma an
che per il valore squNilamcn-
te politico d i e assume l'ima-
nimilà registratasi nel volo di 
Palaz/o O - a r o n i ». K anco
ra: « Qne-lo intenso lavoro 
del Consiglio regionale rap
presenta una implicita rispo
sta ad alcuni timori -u-cilati 
dalla recente dismissione sul 
bilancio pluriennale, che ave* 

va fallo pensare a |io—iliili 
arretramenti sul piano del di
battilo. I risultati ottenuti di
mostrano al contrario la te
nuta unitaria • delle forze pò . 
litiche nei confronti della prò. 
grammazione ». 

« Si tratta di aiti di grande 
rilevanza — ha continuato 
.Marri — frullo di un note
vole «forzo di elaborazione 
della giunta e degli uffici re. 
gioitali, arricchiti ili -elle di 
rommi-xinne del contributo 
delle forze politiche ». K in. 
fine ii i provvedimenti del 
con-igl io regionale si realiz
zano in un accentualo qua
dro ili decentramento e di va
lorizzazione delle autonomie 
locali ». 

In-niuma il giudizio appare 
chiaro: in Umbria la program
mazione non è un « libro dei 
sogni o. ma incide concrela-
menle e modifica la realtà re
gionale. Se qtif-la è la -en-
sazione che «i riceve guardan
do alla « nuova fa«e » della 
Regione, è vero anche che 
in altre istituzioni l'idea del
la programmazione sta facen
do molta strada. La Provin . 
eia di Perugia ha infalli re . 
cenlemente approvato il prò. 
prio piano triennale e due 
Comuni importanti come quel . 
lo di Città di Castello e Gub. 
hio hanno volato il bilancio. 

In questo quadro decisa
mente confortante, che dà una 
immaeine di efficienza com
plessiva. resta per la verità 
un punto o-curo: le vicende 
del Comune di \*sisi . E' pro
prio nella città di San Fran
cesco infatti che sono appar
ii* le difficoltà IMII gravi di 
governo: crisi della giunta e 
parali-i amili ini-tral iva. 

La DC. forza di maggio
ranza ad A**i<i. continua in
fatti nella strategia della chiu-
-nra e della preclusione co
munista. d i lu i ta lo : immobi l i . 
sino e deterioramento dei rap. 
porli politici . 

Si riunisce oggi la commissione 

Strumentale posizione 
della DC sul furto 
a Palazzo Consoli 

Un'ipotesi attendibile è quella della 
commissione del misfatto dall'estero 

GUBBIO — Si riunisce 
questa mattina la commis
sione d'indagine, nominata 
da] Consiglio comunale di 
Gubbio per far luce su e-
ventuali responsabilità del 
furto della Madonna del 
Melograno, avvenuto nel
la nottata di • domenica 
scorsa nel Palazzo dei Con
soli e sulle misure protet
tive da adottare per i be
ni culturali contenuti nel 
Palazzo. Mentre da parte 
dei carabinieri continuano 
le indagini che si stanno 
spostando sempre di più 
.sulla pista della commis
sione dall'estero, investen
do la Polizia portuale, di 
frontiera, degli aeroporti e 
addirittura l'Interpol, sul 
piano delle responsabilità 
si sa per certo che la DC. 
nella riunione di questa 
mattina, chiederà l'estro
missione dalla commissio 
ne dei due rappresentanti 
della giunta, nominati dal 
Consiglio, perché potreb
bero sorgere eventuali col
legamenti sulle responsabi
lità degli uffici comunali 
e l'amministrazione. 

Il sindaco Sanio Panfili, 
da noi interpellato, ci ha 
dichiarato che questa posi
zione è nettamente stru
mentale « perché la nomi
na della commissione è av
venuta con l'unanimità del 
Consiglio comunale e quin
di anche della DC » e che 
< questo è un tentativo di 
spostare le responsabilità 
sulla giunta ». mentre dal
le prime indagini emerge 
che la amministrazione è 
completamente estranea al 
fatto che il sistema d'allar
me non era in funzione, in 
quanto non informata da
gli uffici competenti. 

A sostegno di questa di
chiarazione vi è pure un 
comunicato firmato addirit
tura dal sindaco il quale 

dice: € in merito agli ar
ticoli apparsi su alcuni 
giornali, in riferimento al
la conferenza stampa tenu
ta dal sottoscritto, sento il 
dovere di fare presente che 
il senso delle mie dichiara 
zioni è stato riferito tal
volta in modo inesatto, tal
volta in modo distorto e 
tendenzioso ». « Al sinda
co e alla giunta — afferma 
il comunicato — risultava 
che l'impianto, installato 
fin dal 1976. era fittizio 
nante. come del resto è di 
mostrato dalla prova ef 
fettuata dalla ditta instal-
latrice nel pomeriggio del 
1(J marzo, alla presenza di 
alcuni membri della giun
ta. dei Carabinieri, di al
cuni funzionari dell'Ufficio 
tecnico e del personale di 
custodia del Palazzo dei 
Consoli >. 

« Soltanto la mattina suc
cessiva al furto, la giunta 
è stata informata dal cu
stode, che da qualche tem
po l'impianto non era fun
zionante e per questo di
sinserito — continua il co
municato — e della funzio
nalità dell'impianto, secon
do quanto dichiarato dal 
custode, erano stati infor
mati alcuni uffici comu
nali ». 

« Il Consiglio comunale 
— conclude il comunicato 
— sia per accertare even
tuali negligenze, sia al fi
ne di individuare ulteriori 
misure protettive del pa
trimonio conservato nel 
Palazzo dei Consoli, ha 
nominato una commissio
ne d'indagine composta da
gli assessori al Diparti
mento dei Beni culturali e 
da due rappresentanti per 
ogni gruppo consiliare 
(PCI. PSI. DC). che dovrà 
riferire al Consiglio nei 
tempi più rapidi ». 

Ottavio Giombetti 

Lunedì se ne discuterà in consiglio comunale 

» La polemica sul caso «Terni 
si allarga a macchia d'olio 

Se ne è parlato anche sul settimanale «e Espresso » con una dichiarazione 
assai discutibile del socialista Man ca - Utilizzazione furbesca dei dati 

TERNI — La « Terni » è en
trata nell'occhio del ciclone e 
sembra destinata a rimanerci 
per un bel pò*. Se ne discute 
molto: per lunedì è già stato 
annunciato che della « Terni » 
si discuterà in consiglio pro
vinciale. mentre per giovedì è 
stato convocato appositamen
te il comitato cittadino. L'e
secutivo del consiglio di 
fabbrica ha invece fatto il 
punto della situazione l'altro 
ieri. Dalla riunione è scaturi
to un documento, che do
vrebbe essere reso pubblico 
oggi e nel quale dovrebbero 
essere riconfermate le indica
zioni già più volte espresse 
dal movimento sindacale. La 
polemica intanto si allarga. 
tanto da assumere le dimen
sioni di caso nazionale vero e 
proprio. 

Se ne parla, con rilievo. 
anche nelle pagine economi
che del settimanale « L'E
spresso ». dove compare un 
articolo, inframmezzato da 
dich'araz'oni del deputato 
socialista Enrico Manca, che 

inizia così: «La Terni è 
il nuovo caso clinico dell'in
dustria pubblica ». A pro
varlo c'è il deficit del bi
lancio del 1978: 40 miliardi. 
« Una cifra neanche a sorpre
sa. dopo l'escalation di perdi
te di questi ultimi anni: 36 
miliardi nel 1977. 43 nel 
1976... ». L'intenzione di di
storcere la verità è così evi
dente da apparire perfino 
grossolana. Per dimostrare 
che la Temi va a picco si 
danno le cifre dei deficit, in 
maniera che si veda che esse 
sono cresciute di anno in 
anno. Soltanto che. con un 
espediente fin troppo palese. 
si inverte l'ordine degli anni 
e si procede a ritroso. 

Il deficit in verità è andato 
diminuendo. Si è passati da
gli oltre 52 miliardi del 1975 
aj 40 miliardi di quest'anno. 
che è una cifra non certo 
tranquillizzante, ma nemme
no catastrofica, soprattutto 
se si tiene conto dell'inciden
za che su di essa hanno gli 
interessi che la « Terni » deve 

pagare per i prestisti con
tratti. Dal 1964 a oggi ha pa 
gato 176 miliardi di interessi 
e ha accumulato un deficit 
complessivo di 173 miliardi. 
In tal senso la « Terni » può 
essere definita un « caso cli
nico ». ma da qui a lasciar 
passare l'idea di una indu
stria sull'orlo del precipizio 
ce ne vuole. L'allarmismo si 
coglie anche nelle frasi attri
buite all'onorevole Manca: 
« Arena è per le soluzioni ra
dicali vale a dire per la li
quidazione dei reparti che 
vanno male. Il che vorrebbe 
dire tagliare l'occupazione 
del 33 per cento in un'azien
da di 6.700 operai. L'ammi
nistratore delegato. Arnaldo 
Mancinelli. è per la ristruttu
razione. ma piani non ne 
hanno presentati ». * 

Stravolgendo la realtà si 
arriva poi a dire: « PCI e 
PSI hanno chiesto la testa 
dell'attuale presidente Romo
lo Arena», tutto questo gra
zie al fatto che il PSI. 
€ rompendo l'incantesimo » di 

Intervista con Vinci-Grossi sul problema della piscicoltura 

Il Trasimeno campo ideale di sperimentazione 
A proposito della recente 

dec.i one della Provincia di 
prendere in gestione l'im-
p.anto sperimentale di pisci
coltura si è scritto che la 
Provincia si è appropriata di 
una cosa non sua. 

Cosa c'è di vero Vinci 
Grossi? 

« Se stiamo al vocabolo "ap
propriarsi" vuol dire dispor
re arbitrariamente dt un be
ne altrui per procurare a sé 
un profitto: niente di tutto 
questo nel nostro caso. L» 
gestione dell'impianto speri
mentale avviene per conven
zione liberamente contratta
ta tra la Provincia ed il Con
sorzio Pesca che ne è U pro
prietario e da tale conven
zione si è giunti perché il 
Consorzio Pesca ricevuto l'im
pianto costruito dall'ente di 
sviluppo non aveva mezzi per 
farlo funzionare ». 

Ma questa gestione dr^a 
Provincia esclude i pesca
tori... 

« Non è esatto. I pescatori 

vi sono rappresentati ed i 
fatti d-mostreranno che il lo
ro rapporto con la gestione 
provinciale non sarà meno 
determinante di quello che 
si dice avessero sulla gestio
ne del Consorzio Pesca ». 

Pensate di andare con la 
gestione anche oltre la fase 
sperimentale? 

« Pensiamo che una volta 
avviata la fa.«e produttiva o 
que'la p.ù propriamente eco
nomica siano i pescatori stes
si. riuniti in cooperativa a 
doverla interamente gestire». 

In cosa consiste la speii-
mentore e quali sono gli ef
fetti che si propone? 

« Vi sono due buchi ne'.ì* 
attuale vistoso sviluppo della 
piscicoltura In Italia: i! pri
mo consiste In una quasi to
tale assenza di pisc'coUura 
spezializzata nella produzio
ne di materiale da ripopola
mento del quale esiste una 
richiesta pressante. Il secon
do buco per 11 quale il lago 

Trasimeno offre un campo 
ideale di soluzione è la ca
renza di allevamento di al
cune specie quale il luccio, il 
persico reale, la carpa. Men
tre infatti sono fortemente 
sviluppate in Italia la troti
coltura. la piscicoltura di ac
qua salmastra come il bran
zino. l'orata, l'anguilla, la 
coltura in valle ecc.. non so
no sviluppate le specie pure 
molto pregiate quali il luc
cio e il persico reale ». 

Ma quali sono le ragioni 
di queste carenze? 

« Quella della mancanza di 
materiale da semina adulto 
cioè in grado di avere una 
possibilità di sopravvivenza 
più alta. Questo è fruito di 
una distorsione della pisci
coltura italiana, quasi tutta 
legata alla destinazione ali
mentare del prodotto cioè a 
portare il pesce "a porzio
ne" piuttosto che alterarlo 
per n ripopolamento dei cor-
ai d'acqua come in altri pae
si. La difficoltà da superare 

con la sperimentazione In 
questo campo sono molte e 
riguardano la qualità delle 
acque, dei cibi, delle tempe
rature, per consentire questa 
crescita in prigionia per spe
cie che. come il luccio ed il 
persico reale, appartengono 
ai predatori e sono quindi 
fortemente portate al canni
balismo». 

Pensi che la sperimentazio
ne avrà successo? E quali i 
vantaggi che ne deriveranno? 

« Come ogni sperimentazio
ne il risultato dovrà essere 
perseguito per tentativi con 
tenacia e con competenza. 
Nel nostro caso abbiamo co
me protagonisti l'Università 
con 1 propri istituti specia
lizzati ed i pescatori con la 
loro esperienza e passione. 
Oli Ingredienti per un suc
cesso quindi non mancano. 
I rifluitati, se raggiunti, val
gano certamente lo sforzo; 
basti dire che la semina di 
novellarne non alimentato 
non supera In sopravvivenza 

il ló-M'» mentre in bacini di 
alimentazione i lucci che rag
giungono la lunghezza di 4 
cm in 21 giorni possono rag
giungere una sopravvivenza 
in acque libere è direttamen
te proporzionale con il gra
do di sviluppo e di vigore 
raggiunto in vasche ». 

L'attività di ricerca sarà 
quindi per ora limitata alia 
preparazione di materiale dm 
semina? 

«Fino a quando non sarà 
realizzato l'impianto di pi
scicoltura previsto dal Feoga 
e per il quale sarà necessa
rio un investimento di oltre 
un miliardo di lire, la prin
cipale attività dell'impianto 
dì spei in tentazione sarà dedi
cata al novellarne da semi
na. In questa fase .tara il 
lago stesso la cui pescosità 
quindi aumenterà notevol
mente a fare da v*sca per 
la crescita. Avremo cosi a 
breve termine il risultato d: 
un aumento notevole (fella 
pescosità del Trasimeno v. 

un'apparente tranquillità, ha 
promosso una conferenza-di
battito alla quale ha invitato 
gli altri partiti. A chiedere le 
dimissioni dei vertici azienda
li. in blocco, è stata invece la 
sezione di fabbrica del PSI e 
nel corso della conferenza-di
battito il compagno on. Ma
rio Bartolini che vi partecipò 
a nome del PCI. espresse la 
preoccupazione che questo 
gesto potesse « distogliere 
l'attenzione generale dai 
problemi di fondo ». 

Quali sono i reali nodi da 
sciogliere? Il compagno ' on. 
Mario Bartolini li ha indicati: 
definizione del ruolo della 
Terni nella produzione degli 
acciai speciali: piano per il j 
risanamento e lo sviluppo 
delle produzioni sidermecca-
niche e coordinamento con 
le altre aziende che operano 
nel settore: definizione del 
rapporto con la Breda Ter
momeccanica e l'Ansaldo. 

9- c- p-

Dopo le eccezionali piogge di questi giorni 

Un elenco interminabile 

Molte strade principali e di campagna chiuse al traffico -> Automobili ; dentro 
voragini - Continua senza sosta il movimento franoso della Rupe di Orvieto 

ORVIETO — La situazione dell'edificio del 
l'ex dispensario di Orvieto non accenna a 
migliorare. E d'altra parte le piogge river
satesi in questi giorni su Orvieto non sono 
state certo di aiuto al costante impegno de' 
tecnici comunali e regionali nell'opera di 
salvaguardia dell'edificio. Il movimento fra
noso della Rupe continuerebbe quindi ad in
teressare l'aria di fondazione del fabbricato. 
che poggia su di essa. Già nei giorni scorsi al
tre due spie erano saltate. La progressività del 
movimento franoso consiglierebbe così la mes
sa in atto di ulteriori misure di sicurezza da 
parte dell'Amministrazione comunale. 

Ne hanno discusso i tecnici ieri mattina nel 
corso di una riunione in Comune, alla quale 
erano presenti l'ingegner Alessandro Consoli 
dell'Ufficio tecnico provinciale, il dottor Aldo 

Riolo. segretario del Centro del Poliambulato
rio antitubercolare di Terni. Piero Brancaleo-
ni. dirigente locale del Centro oltre ai tecnici 
del comune di Orvieto, l'architetto Nicola Be-
ranzoli e il geometra Giuseppe Nesci. 

Queste le indicazioni scaturite: la richiesta 
all'amministrazione provinciale di Terni, che 
nell'edificio gestisce il servizio di igiene men
tale di avere per altri 10 giorni la disponibilità 
dell'ex dispensario. 

Non è esclftso che nel frattempo l'ammini
strazione provinciale di Terni si impegni per 
il reperimento di altri locali per assicurare 
così la piena funzionalità del servizio che per 
altro non è rimasto, in questo arco di tempo. 
mai scoperto. 

P. S. 

Oggi due ore di sciopero per ogni turno di lavoro 

Vertenza Montedison : 
interrotte le trattative 

Iniziative dì lotta del consiglio di fabbrica in risposta 
all'atteggiamento « rigido » della direzione aziendale 

TERNI — Alla Montedison 
sono state interrotte le trat
tative sulla piattaforma a-
ziendale che contiene una 
serie di rivendicazioni rela
tive alle ferie, agli organi
ci, alle manutenzioni, agli 
appalti, alla ricerca, all'am
biente di lavoro. Le indu
strie chimiche di quartiere 
Polimer si fermano oggi per 
due ore, all'inizio di ogni tur
no di lavoro. E' questa la 
prima iniziativa di lotta de
cisa dall'esecutivo del con
siglio di fabbrica in rispo
sta all'atteggiamento « rigi
do», come e scritto in un 
comunicato dell'esecutivo 
stesso, della controparte 
oche sui problemi reali evi
denziati nella piattaforma ha 
assunto una posizione irre
movibile per quanto riguar
da la necessità di un ade
guamento degli organici nel
le diverse realtà produttive 
e in rapporto ad una verifi
ca seria in merito agli ap
palti, alla ricerca e a tutti 
i problemi legati al provve
dimento di ricorso alla cas
sa integrazione». 

La rottura si è avuta men
tre era in corso il terzo degli 
incontri tra organismi sin
dacali e direzioni aziendali. 
Un primo confronto c'è quin
di stato su tutte le questioni 
poste dal movimento sinda
cale, con l'eccezione di quel
la relativa all'ambiente di 
lavoro, intorno alla quale. 
se le trattative fossero an
date avanti si sarebbe dovu
to discutere oggi. Al terzo 
degli incontri invece le di
rezioni aziendali delle in
dustrie del gruppo si sono 
presentate al tavolo delle 
trattative senza la benché 
minima volontà di andare 
ad una conclusione positiva. 
«Abbiamo rotto le trattati
ve — sostiene l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica — per
ché le direzioni hanno as
sunto un atteggiamento di 
aperta sfida alla serietà e al 
comoortamento responsabile 
dei lavoratori». Lo sciopero 
di oggi è la prima risposta, 
ma sono già state annuncia
te altre forme di lotta: lune
di si svolgerà un'assemblea 
di fabbrica, con mudo alle 
ore 93o. 

Anche nelle Industrie del 
polo chimico di Neramonto-
rio c'è fermento. Alla Igan-
to. dove viene fabbricata 
pezza sintetica venduta a 
pressi elevatissimi, 1 lavora
tori minacciano II blocco 
completo della oroduaione. 
Olà sono state effettuate tre 
ore di sciopero. Anche qui 
si sta trattando sugli orga
nici, ~ « problema particolar
mente sentito — scrive 11 

consiglio di fabbrica — In 
tutta l'area dello stabilimen
to». Il comportamento della 
direzione dell'azienda, il cui 
capitale sociale è in parte 
giapponese e in parte del 
gruppo ANIC, non è stato 
dissimile a quello assunto 
in altre industrie: « La dire
zione ha assunto un atteg
giamento arrogante — stig
matizza il consiglio di fab
brica — affermando in ma
niera sprezzante che non 
esistono carenze di organi
co e che comunque non in
tende discuterne con l'esecu
tivo del consiglio di fab
brica ». 

Nessuno tra i lavoratori è 
disposto a credere che non 
vi sia la necessità di nuove 
assunzioni. La richiesta di 
prestazioni straordinarie è 
continua, il ricorso agli ap
palti assume dimensioni sem
pre crescenti, mentre arri
vano tecnici, di cui c'è ca
renza, perfino da Ottana. 

Una notizia più confortan
te viene invece dalla Elet
tro carbonium. di Narni Sca
lo. la maggiore industria chi
mica privata. Problemi ve 
ne sono: si sta discutendo in 
questi giorni sul futuro del
la lavorazione minuta, che 
l'azienda sembra essere in
tenzionata a chiudere. Aila 
fine del mese ci sarà un in
contro tra direzione e orga
nizzazioni sindacali. 

Al Morlacchi 
l'« Hamlet » 
con Manuela 
Kustermann 

Manuela Kustermann da 
stasera è con Giancarlo Man-
ni al teatro Moriacchi di Pe
rugia per proporre il suo for
tunatissimo « Hamlet », ov
vero un « Amleto » di Wil
liam Shakespeare riveduto e 
interpretato dalla stessa Ku
stermann. Dopo la prima al
l'arena di Verona dello spet
tacolo si è parlato a josa e 
non solo perché il principe 
di Danimarca è interpretato 
da una donna. 

Il dramma scorre infatti 
veloce grazie anche alle mol
te trovate sceniche che incor
niciano una Kustermann che 
rifa il verso alia grande Sa
rah Bernard indossando con 
disinvoltura 1 panni maschili 
di Amieto. 

Sono ormai quasi due an
ni che Manuela Kustermann 
non tornava in'Umbria, dopo 
peraltro il caso clamoroso di 
Amelia dove il suo spettacolo, 
« Franziska » di Wedeking, 
fu addirittura censurato dal 
locale pretore. « Hamlet » re
sterà a Perugia per tre gior
ni, fino cioè a domenica sera. 

FI giudice Barbe compie un 
atto di giustizia e convalida 
i due punti conquistati dal 
Perugia contro gli orobici di 
Titta Rota penalizzando an
zi VAtalantm di un milione di 
lire. I biglietti di curva per 
la partitissima con fi Milan. 
in programma per rotto apri-
te, tono già esauriti nonostan
te laumento vertiginoso del 
prezzo. Domenica poi c'è al 

« Renato Curi » una battaglia. 
speriamo che sia solo sul 
campo, contro quella Roma 
pericolante che sicuramente 
richiamerà folte di tifoni e 
di sostenitori di entrambe le 
parti Che ti vuole di più? 

In una Pei ugni sonnacchio
sa. e tarma ad aprirti al tor
pore primmverUe anzi è la 
squadra di calcio che veleg
gia gloriotmmente per le pri
me posizioni delta classifica 

I di questo campionato di serie 
A che tiene banco e che fa 
notizia, 

Insomma anche il cronista 
non si può lamentare. A farlo 
invece sono i numerosi citta
dini che in occasione della 
partita con il Milan volevano 

j normalmente accedere allo 
stadio del Pian di Massiano 
per assistere all'incontro. Ne 
siamo stati portatori di que
sto punto di vista nei giorni 
scorsL Ci vogliamo ritornare 
anche oggi per più di un mo
tivo. Innanzitutto perché ci 
pare sempre più chiaro l' 

l'obiettivo dello staff dirigen
ziale: uscire da questo cam
pionato non giù con lo scu
detto sulla maglia granata, a 
cui non ci si crede, ma con 
un sostanzioso carniere di 
• quattrini* e di credibilità 
per dirigenti e collaboratori 

Il vertiginoso aumento dei prezzi allo stadio 

Si punta allò scudetto 
o a fare quattrini? 

TERNI - Le strade conti
nuano a franare: a causa 
ueii'eccezionale pioggia cadu
ta durame la notte, un altro 
tratto della statale Amerina 

I è franato. Oltre ad alcune 
delle principali vie di comu
nicazione. c'è un elenco del 
quale non si riesce più a te
nere il conto di piccole stra
de. in maggioranza di cam
pagna, nelle quali non si può 
più transitare. 

Sulla statale Amerina ieri 
ci sono stati anebe due in
cidenti stradali. Lo smotta
mento. che si è verificato 
lungo il tracciato che va dal
la cava di San Pellegrino al
la precedente interruzione, è 
avvenuto di primo mattino. 
Il conducente di una delle 
prime autovetture che, subito. 
dopo, si è trovato a transi
tare non ha fatto in tempo 
a frenare e è finito fuori 
strada. Fortunatamente non 
si è fatto niente. Ha imme
diatamente avvertito i cara
binieri. Prima che questi 
giungessero sul posto, un'al
tra autovettura, una Fiat 127 
è finita dentro la voragine 
che si era aperta. 

11 conducente. Aldo Rinal
di di 24 anni, ha riportato 
ferite non gravi. Si è dovuto 
comunque far medicare in 
ospedale. Ieri mattina intan
to si è svolta in prefettura 
una riunione alla quale han
no partecipato il sindaco di 
Amelia. Canzio Silvani, l'as
sessore Francesco • Bussetti 
del comune di Narni. tecnici 
dell'Amministrazione provin
ciale. i comandanti dei Ca
rabinieri e della Polizia stra
dale, i dirigenti regionali del
l'ANAS. E' stato fatto il pun
to della situazione viaria: il 
Comune che si trova in con
dizioni peggiori è quello di 
Amelia. Come si diceva la 
statale Amerina è attualmen
te impraticabile. 

Un lungo tratto compreso 
tra lo svincolo del raccordo > 
autostradale e la Trazione di 
Fornole è franato. Alcuni la
vori già iniziati potrebbero 
rendere possibile la riapertu
ra. consentendo il senso uni
co. a orario limitato, a pat
to che la pioggia non conti
nui a cadere incessante e se 
si riuscirà a risolvere una 
controversia. 

L'istituzione del servizio di 
guardia comporta un dispen
dio di personale, di soldi che 
i soli Comuni non se la sen
tono e non possono affron
tare. E' stato perciò chiesto 
che se ne faccia carico 1" 
ANAS. L'interruzione dell'A-
merina ha già reso assai dif
ficili i collegamenti con Nar
ni e con il capoluogo. Tutto 
il traffico viene deviato sul
la strada Capitonese. 

Il dato forse più preoccu
pante viene proprio da qui. 
Sul manto stradale della Ca
pitonese sono comparse visto
se fenditure. C'è insomma il 
rischio che si verifichino fra
ne anche su questa strada 
tanto che il prefetto dottor 
Enrico Parodi, ha dato dispo 
sizione al responsabile del
l'Amministrazione provincia
le. l'ingegnere Biancalana di 
controllare costantemente lo 
stato della Capitonese e di 
segnalare tempestivamente o 
gni eventuale movimento. Per 
quanto riguarda l'altra im
portante via di comunicazione 
interrotta, la Tiberina 3Bis, 
la commissione comunale ha 
finito di esaminare i proget 
ti presentati per il consolida
mento della Rupe di Narni 
che sovrasta la strada. L'ap
palto dei lavori, per una spe
sa di 400 milioni, dovrebbe 
essere ormai questione di • 
giorni. 

Subito dopo l'ANAS prowe-
derà pila parte di lavori che 
sono di sua competenza per 
una sposa di 130 milioni. Nel 
giro di cinque mesi circa. 
«econdo le previsioni, notreb 
he perciò essere possibile la 
r-poortura della Tiberina 3 
Bis. 

Ce poi da sottolineare il 
fatto che sono gli stessi gio
catori ad essere «non ecces
sivamente contenti » dell'au
mento del prezzo in quanto si 
sentono innaturalmente chia
mati a dare il 100 per cento 
in più 

ET così che qualche volta le 
partite degeneranno in risse. 
Ieri poi alle redazioni dei 

giornali è stata recapitata una 
nota dell'ARCI-UISP che stig
matizza l'iniziativa del Peru
gia spa Calcio. 

« Non si dimentichi che il 
luogo dello spettacolo ilo sta 
dio) è stato interamente pa
gato dalla collettività che 
quindi ha il diritto di accede
re allo spettacolo medesimo 
senza notevoli sacrifici econo
mici o discriminazioni. Ri
chiamiamo quindi anche il 
dovere della Pubblica ammi
nistrazione costruttrice unica 
(come riferisce una recente 
nota del comune) e anche pro
prietaria dell'impianto a ga
rantire ai propri cittadini un 
controllo sui prezzi praticati 
dall'AC Perugia con criteri di 
servizio che corrispondono al
l'intere** di tutte le parti 
tn cauta e non soltanto di 
una di esse». 


